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Milano - Scrit-
tore, semiologo 
e filosofo, Um-
berto Eco è mor-
to a Milano ad 
84 anni. Malato 
di tumore, Eco 
era peggiorato 
negli ultimi 
giorni. Verrà ri-
cordato in una 
cerimonia laica 
al Castello Sfor-
zesco di Milano, 

Milano - Il 19 febbraio scor-
so è deceduto Umberto Eco.
Umberto Eco: grande semiologo, 
filosofo, scrittore. Eco è stato mol-
te cose: narratore, editore, saggista, 

Corsi di lingua e cultura italiana allʼestero

On. Fucsia Nissoli

ROMA -  Nel corso del question 
time sono intervenuta a Montecito-
rio chiedendo al Ministro degli Affa-
ri Esteri, Paolo Gentiloni, se intende 
prendere impegni concreti circa il 

ripristino dei fondi per la promozione 
della lingua italiana all'estero. In partico-
lare, ho ricordato la forte preoccupazione 
tra le Comunità italiane all'estero circa i 
recenti tagli effettuati al capitolo 3153 

del bilancio del Maeci ed  ho sottolinea-
to che essi comprometterebbero l'attività 
gia' programmata e quindi avrebbero un 
impatto negativo sulla promozione della 
lingua italiana nel mondo. Nell'esporre la 
questione al Ministro ho sottolineato che  
"per noi italiani all'estero la conoscenza 
della lingua italiana e' fondamentale per 
mantenere vivo il legame con le nostre 
radici oltre che essere motivo orgoglio 
e di appartenenza,  evidenziando anche 
che la diplomazia culturale e' fondamen-
tale per il buon funzionamento del nostro 
Sistema Paese in cui le nostre Comunita' 
all'estero rivestono un ruolo centrale". 
Il Ministro Gentiloni, nella sua risposta 
ha rimarcato l'importanza della promo-
zione linguistica all'estero precisando: 
"noi siamo impegnati a ripri-stinare il 
prima possibile gli stanziamenti almeno 
al livello dell'anno precedente".Ho trova-
to, quindi, rassicuranti le parole del Mi-

L'intervento dell'On. Fucsia Nissoli alla Camera dei Deputati.
È morto Umberto Eco

ROMA - L’Unione Europea sta at-
traversando la fase forse più difficile 
dal dopoguerra ad oggi. I populisti, 
stranieri e nostrani, scommettono 
su un ritorno delle frontiere e delle 

Umberto Eco          continua a pag. 2

Oggi più che mai necessario impegnarsi per lʼEuropa
a cura di Laura Garavini dell'Ufficio di Presidenza del PD alla Camera

Il mondo Piange 
umberto eco

Mattarella: Protagonista del dibattito intellettuale.
parodista ed enciclopedista. È stato 
a lungo professore ordinario di Se-
miotica generale presso l’Università 
di Bologna, fondatore del primo 
corso DAMS, del corso di laurea in 
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singole valute nazionali, con il con-
seguente fallimento dell'Euro. Alcu-
ni governi europei stanno creando 
precedenti pericolosi, congelando il 
Trattato di Schengen e mettendo in 

discussione il risultato più importan-
te delle politiche europee degli ulti-
mi decenni: la libera circolazione. 
Noi del Pd invece siamo convinti 
che per salvare l’Unione Europea 

sia necessario investire sul futuro, e 
non sul passato. Che sia urgente ri-
lanciare il progetto europeo, avendo 
il coraggio di affrontare le necessa-
rie modifiche, senza lasciare che le 

destre xenofobe e populiste, fomen-
tando le paure, facciano resuscitare e 
vincere gli egoismi nazionali. 
E la maggioranza in Parlamento so-

Scandalo 
Petrobras 
in Brasile

ROMA - "Ovviamente non vogliamo 
interferire con le indagini in corso, ma 
il valore politico delle vicende che stan-
no coinvolgendo l’ex presidente Lula è 
enorme". Questo il commento di Rena-
ta Bueno, parlamentare italo-brasiliana 
eletta in Sud America, alla notizia degli 
sviluppi dello scandalo Petrobras con 
l’ex presidente “prelevato” da casa sua 
per deporre nell’inchiesta anticorruzione. "Da 
sempre – scrive Bueno – con il PPS, il 
partito in cui sono cresciuta politicamen-
te in Brasile, e di cui mio padre è prima-
rio esponente nazionale, sono convin-
tamente all’opposizione di un regime, 

Renata Bueno, 
parlamentare italo-brasiliana 

eletta in Sud America

quello del PT di Lula e di Dilma, l’attuale 
presidente, che ha messo letteralmente in 
ginocchio il Brasile. Sia Lula sia Dilma, 
lungi dall’essere quelle icone di buon 

ROMA - Il MAIE ha votato a favore 
della riforma dell’editoria – legge che 
istituisce il “Fondo per il pluralismo e 
l’innovazione dell’informazione” – che, 
approvata dalla Camera, passerà ora al 
vaglio del Senato. A puntualizzarlo in 
una nota è il presidente e deputato del 
Maie, Ricardo Merlo, dopo aver sotto-
lineato che la proposta di legge “inter-

Riforma editoria

Ricardo Merlo          continua a pag. 4

A tutti i 
nostri Lettori
auguriamo

Buona 
Pasqua

continua a pag. 2
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ROMA  - “La Camera, con il voto 
di oggi, ha dimostrato finalmente il 
proprio sostegno agli italiani e alle 
italiane che prestano la loro opera 
lavorativa oltre confine, impegnando 
il Governo a occuparsi in modo con-
creto dei nostri connazionali, la mag-
gior parte dei quali provenienti dalle 
province di Varese, Como e Verbano-
Cusio-Ossola che ogni giorno si re-
cano in Svizzera, pur continuando a 
risiedere in Italia”. Così Mariastella 
Gelmini, vice capogruppo vicario di 
Forza Italia alla Camera, dopo il voto 
di Montecitorio sulle mozioni a soste-
gno dei frontalieri.  Lavoratori, ha ag-
giunto Gelmini, che “sono una risorsa 
fondamentale per l'economia dei can-
toni Ticino, Vallese e Grigioni”, ma 
che “a fronte del loro impegno, non 
solo ottengono salari inferiori a quelli 

Lavoratori 
frontalieri

Mariastella Gelmini: I la-
voratori frontalieri sono 
una risorsa fondamentale 
per l'economia.

dei lavoratori elvetici, ma rischiano, con 
la piena entrata a regime del protocollo 
d’intesa fiscale fra Italia e Svizzera, di 
vedersi ulteriormente penalizzati da un 
sistema che li vedrà assoggettati ad im-
posizione sia nello Stato in cui esercita-
no l'attività che nello Stato di residenza, 
ritrovandosi a dover pagare le tasse sui 
redditi per il 70 per cento in Svizzera e 
per il restante 30 per cento in Italia, con 
un indubbio aumento del carico fiscale”. 
“Bene quindi l’impegno del Parlamento 
ad assumere tutte le iniziative volte a far 
sì che il nuovo sistema fiscale, una volta 
a regime, non contempli condizioni che 
siano più sfavorevoli per i lavoratori 
frontalieri, e – ha concluso – bene anche 
l’impegno per tutelare i comuni fronta-
lieri, prevedendo adeguati e certi ristorni 
dei lavoratori frontalieri verso i comuni 
di residenza, al fine di tenere conto delle 
legittime istanze dei territori”.

ROMA  - "Nessuna tolleranza ver-
so gli operatori di strutture socio 
assistenziali che maltrattano anzi-
ani, disabili e malati. I Carabinieri 
del Nas stanno lavorando in modo 
straordinario, con controlli quotidi-
ani che rendono di grande efficacia 
la task force che abbiamo istituito 
nel luglio del 2013 al Ministero”. 
È quanto dichiara il Ministro della 
Salute, Beatrice Lorenzin, dopo i 14 
provvedimenti di sospensione per gli 
operatori dell’Aias di Decimoman-
nu, protagonisti di maltrattamenti in 
danno di malati. “Le indagini su una 
singola struttura – prosegue Loren-
zin – ha fatto luce su questi compor-
tamenti di inaudita gravità, mentre 
in tutta Italia proseguono controlli 
e perquisizioni. Con la task force i 
cittadini hanno trovato un punto di 
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Scandalo Petrobras in Brasile

Disabili maltrattati
Beatrice Lorenzin: Una task force per difendere i più deboli.

riferimento, le segnalazioni che ar-
rivano su presunti abusi sono testi-
monianza della fiducia che nutrono 
nelle istituzioni e nel lavoro dei Nas, 
che ancora una volta ringrazio per 
il grande impegno. Come già ricor-
dato lo scorso 8 febbraio, in seguito 
ad analoga operazione condotta in 
una residenza per anziani, auspico 
l’accelerazione dell’esame al Se-
nato del ddl che porta il mio nome 
e che, tra i provvedimenti, prevede 
l’aumento di un terzo della pena per 
gli autori di abusi nei confronti degli 
ospiti delle strutture socio sanitarie. 
Dopo migliaia di controlli effettuati 
in oltre due anni di lavoro, credo sia 
quello – conclude il Ministro della 
Salute - un altro provvedimento im-
portantissimo che dobbiamo a difesa 
dei cittadini più fragili”.

ROMA - Il nuovo piano industria-
le della compagnia aerea Meridiana 
prevede un aumento del personale 
di circa 900 unità. A comunicarlo è 
stata la stessa compagnia aerea Me-
ridiana, compagnia con base in Sar-
degna e di proprietà dell'Aga Khan. 
Infatti il nuovo piano industriale 
verrà discusso al Ministero dello svi-
luppo economico tra Governo, Azi-
enda, Sindacati e Regioni interes-
sate. I vertici della compagnia aerea  
Meridiana hanno illustrato i punti 
principali del piano industriale che 

Previsti accordi tra Meridiana e Qatar

Un momento del presidio dei lavoratori di Meridiana, la compa-
gnia aerea con base in Sardegna e di proprietà dell'Aga Khan, da-
vanti al Ministero dello sviluppo economico a Roma in occasione 
dell'incontro tra Governo, Azienda e Sindacati. 

ritengono di poter sviluppare entro 3 
anni e le condizioni dell'accordo con 
il partner industriale Qatar Airways. 
L'accordo prevederebbe un newco 
partecipata dall'Aga Khan e dal Qa-
tar, con il fondo sovrano dell'emiro 
del Qatar che potrà detenere fino al 
49% della holding. Il Ministro dello 
sviluppo economico, Federica Gui-
di, ha riferito, dopo l'incontro tenu-
to al Ministero, che l'opzione Qatar 
Airways è l'unica che può assicurare 
sia il rilancio che il consolidamento 
della compagnia Meridiana. (fm)

nistro Gentiloni ipotizzando che esse 
possano essere sufficienti a calmare 
le preoccupazioni sorte nell'ambito 
delle Comunita' italiane all'estero. Ho 
evidenziato che  io stessa mi ero fatta 
portavoce dei disagi che si erano ve-
nuti a creare con una petizione  che 
ora ritengo con soddisfazione supe-
rata dalle  affermazioni del Ministro. 
Ho fatto presente al Ministro che gli 
italiani all'estero gliene saranno grati, 
tuttavia, ho rilevato che  "sappiamo 
bene che biso-gna fare di piu' ed otti-
mizzare le risorse.  Lo dobbiamo non 
solo alle Comunita' italiane all'estero,  
ma anche alla nostra Italia che ha una 
potenzialita',  sul piano della cultu-
ra, ancora  non pienamente espressa 
sullo scenario internazionale". In se-
guito, ho auspicato "che si proceda al 

più presto a realizzare un effettivo e 
sinergico coordinamento tra il Mae-
ci e Miur nella gestione della rete 
scolastica e della promozione della 
lingua italiana all'estero, a 45 anni 
di distanza dalla legge 153 del 1971, 
che va riformata, definendo criteri 
chiari ed evidenti di certificazione di 
qualita' sia per l'insegnamento che per 
l'apprendimento della lingua italiana, 
per rispondere meglio sia alle richie-
ste delle nostre comunità all'estero che 
dei tanti stranieri che amano la lingua 
di Dante e la cultura che essa espri-
me". Infine, ho ringraziato il Mini-
stro sottolineando che con un  lavoro 
sinergico tra Parlamento e Governo 
si potranno "ottenere sempre migliori 
risultati soprattutto per il bene delle 
nostre Comunità all'estero".

di fronte la casa che abitava con la 
moglie Renate.  Il 27 febbraio uscirà 
postumo il suo nuovo libro, “Pape 
Satàn Aleppe”, per la casa editrice La 
nave di Teseo.
Nato ad Alessandria nel 1932, ha la-
vorato in Rai da giovane dirigente, fu 
fondatore del Gruppo 63; nel 1961 
iniziò la sua carriera universitaria. È 
stato tra i fondatori del Dams e dato 
inizio al Corso di Laurea in Scienze 

della comunicazione a Bologna. Nel 
corso degli anni ha insegnato anche 
in varie università straniere. Cono-
sciuto nel mondo per “Il nome della 
Rosa”, Eco scrive questo suo primo 
romanzo nel 1980: divenuto best-sel-
ler internazionale, tradotto in quasi 40 
lingue, “Il nome della rosa” diventa 
anche un film con Sean Connery. Eco 
ha ricevuto 40 lauree honoris causa 
da università europee e americane.

stiene questo intento. L'ho detto in Aula 
intervenendo a nome del Gruppo del Pd 
in dichiarazione di voto sull’intervento 
del Presidente del Consiglio Renzi 
sull’Europa. Creare muri ed ergere fili 
spinati non è una soluzione: semmai 
riescono solo a deviare le rotte verso alt-
ri paesi. Gli imponenti flussi migratori 
verso l'Europa sono ormai un fenomeno 
strutturale e come tale va governato e 
gestito, attraverso delle politiche euro-
pee comuni. Proprio al fine di costruire 
rapporti che aiutino a realizzare politiche 
europee coordinate tra i diversi Parla-
menti, in qualità di Ufficio di Presidenza 
del Gruppo PD alla Camera dei Deputati 
abbiamo realizzato un importante in-
contro fra i capigruppo progressisti dei 
parlamenti nazionali dei 28 paesi mem-
bri dell’UE. Ho avuto il piacere di oc-

cuparmi in prima persona non solo della 
moderazione della conferenza, ma anche 
del lavoro politico preliminare, volto a 
tessere i rapporti con i diversi presiden-
ti, in stretto raccordo con il PSE, così 
da pervenire ad una posizione comune 
su economia e immigrazione. Proprio il 
giorno antecedente l'incontro dei Ministri 
degli Esteri dei Paesi fondatori dell’UE, 
riuniti a Roma per chiedere maggiore 
integrazione europea. Alla Camera ab-
biamo scattato una foto importante: con 
il nostro Presidente Rosato, il Presiden-
te del PSE, Stanisev, il capogruppo PSE 
all’Europarlamento, Pittella, la Presiden-
te della Camera, Boldrini e i capigruppo 
e i rappresentanti dei partiti socialdemo-
cratici di ben 17 paesi: Germania, Au-
stria, Francia, Spagna, Svezia, Ungheria, 
Danimarca, Lituania, Lettonia, Lussem-

burgo, Repubblica Ceca, Grecia, Porto-
gallo, Bulgaria, Belgio, Slovacchia. Tutti 
riuniti per dichiarare l'impegno reciproco 
a creare una politica comune in Europa 
su temi fondamentali come l’economia, 
la sicurezza e le politiche migratorie. E 
la cosa più importante è che non è stata 
soltanto un'iniziativa estemporanea. Si 
è formalizzato un vero e proprio coordi-
namento, che si riunirà due volte l’anno 
con l'obiettivo  di confrontarsi sui temi 
di maggiore attualità per l'Europa. Perchè 
nel delicato scenario in cui viene a trovar-
si l'Europa è fondamentale promuovere 
scambi sempre più stretti a livello parla-
mentare. L'Europa ci preme. Ecco perchè 
è decisivo che i gruppi parlamentari che 
si riconoscono in una grande famiglia po-
litica come quella del Pse collaborino in 
modo ancora più stretto ed incisivo.

ROMA - "Positivo incontro, 
all'audizione informale di rappre-
sentanti dell'ANCI presso il Comita-
to italiani nel mondo della Camera, 
presieduto dall'on. Fabio Porta. In-
fatti, ci si è confrontati in un clima di 
dialogo sul tema dell'IMU per gli im-
mobili posseduti da cittadini italiani  
residenti all'estero".   Lo ha dichiara-
to l'On. Fucsia FitzGerald Nissoli al 
termine dell'audizione,  dove erano 
presenti, per l'Anci:  il Dott. Guido 
Castelli - Sindaco di Ascoli Pice-
no - Delegato ANCI per la Finanza 

Fucsia Fitzgerald Nissoli:"Positivo incontro, all'audizione infor-
male di rappresentanti dell'ANCI...". Tema del dialogo: l'IMU..

Incontro tra rappresentanti ANCI 
e deputati eletti allʼestero

Locale,  il Dott. Antonio Ragonesi 
- Resp. Area Sicurezza e Legalità  e 
Sviluppo  Politiche Internazionali, 
la Dott.ssa Francesca Proia - Ufficio 
Finanza Locale ed il Dott. Giusep-
pe Pellicanò  - Ufficio sito. Mentre i 
deputati intervenuti al dibattito, oltre 
al Presidente Porta ed al Segretario 
del Comitato, On. Nissoli, sono gli 
On.li: Tacconi, Farina, Garavini, 
Fedi e La Marca. "Il fatto che tutti 
i deputati presenti all'incontro siano 
intervenuti al dibattito  è un segno di 
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governo celebrate all’estero, e pur-
troppo anche in Italia, sono state 
invece gli ispiratori di un clima di 
corruzione diffuso che ha portato le 
principali aziende di stato a foraggi-
are le peggiori pratiche di malcostu-
me politico”.  Quando fino a qualche 
mese fa, da sola, ho combattuto per 
l’estradizione di Pizzolato, il dirigen-
te del Banco do Brasil coinvolto nello 
scandalo del mensalao, - continua Bu-
eno – sono stata pesantemente attacca-
ta dalla sinistra italiana, alleata del PT, 
ma oggi i fatti mi danno ragione: non 
posso che confermare il mio giudizio 
estremamente negativo sull’esperienza 

del PT alla guida del Brasile, paese 
che, nonostante le sue immense ric-
chezze naturali, sta registrando negli 
ultimi anni un declino economico e 
conseguentemente sociale che evi-
denzia l’incapacità degli attuali am-
ministratori. La mia speranza che, 
una volta scoperchiato il vaso di Pan-
dora della corruzione, - conclude – la 
giustizia del mio Paese abbia la forza 
e la costanza di proseguire sulla stra-
da intrapresa e liberare il Brasile da 
questa cappa di connivenze e di mala 
politica, senza fermarsi davanti ad 
alcun santuario, per la verità ancora 
percepito tale solamente all’estero". 

          
      

  Leggi

                                      
Vita e Lavoro
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Il mondo 
Piange 

umberto eco

            Consolato Generale  d’Italia
                                                                            Monaco  di  Baviera

AVVISO

REFERENDUM SU ESPLORAZIONI E TRIVELLAZIONI  
17 APRILE 2016

Si informa che con decisione del Consiglio dei Ministri del 10 febbraio 2016 è stata determinata 
la data del 17 aprile 2016 per il Referendum ABROGATIVO sui permessi e le concessioni per 
le esplorazioni e trivellazioni dei giacimenti di idrocarburi entro 12 miglia dalla costa.
Gli elettori residenti all’estero ed iscritti all’AIRE (Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero) 
riceveranno il plico elettorale al loro indirizzo di residenza. Nel plico troveranno la scheda, il 
certificato elettorale, le istruzioni su come votare, una busta preaffrancata e preindirizzata per 
restituire la scheda con il voto, nonché il tagliando del certificato elettorale.
Si ricorda che è dovere del cittadino residente all’estero mantenere aggiornato il Consolato Ge-
nerale circa il proprio indirizzo di residenza.
Presso questo Consolato Generale è stato istituito un Ufficio Elettorale per organizzare il Re-

ferendum, al quale è possibile chiedere informazioni tramite posta elettronica all’indirizzo
 

elettorale.monacobaviera@esteri.it 

è possibile anche telefonare fra le 8.00 e le 9.00 al numero
 

089.41800318.

Monaco di Baviera, 27  febbraio 2016                     

Il Console Generale 
Renato Cianfarani

	  

Scienze della Comunicazione e della 
Scuola Superiore di Studi Umanisti-
ci, che ha presieduto fino alla fine. 
“Con la scomparsa di Umberto Eco 
- dichiara il rettore dell’Alma Mater 
Francesco Ubertini come sei legge 
sul sito dell’ateneo di Bologna - 
l’umanità perde un semiologo, un 
filosofo, un esperto di mass media, 
un narratore, un grande uomo. Per 
l’Alma Mater rappresenta la perdita 
di un Maestro che ne ha innalzato 
il nome e lo ha fatto conoscere fino 
ai confini del mondo. Un intellettu-
ale straordinario, profondo e acuto, 
l’ultimo grande poligrafo, che ha sa-
puto abbracciare la totalità del sape-
re e che ci ha insegnato che per so-
vvertire i linguaggi occorreva prima 
di tutto conoscerli. Il mondo intero 
piange l’umanista integrale, che ha 
rivoluzionato la cultura, il profondo 
indagatore del senso dei segni, del-
le parole, e della vita”. Il Presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella 
si è detto “particolarmente addolo-
rato” per la morte di Eco. “Umberto 
Eco - ha detto Mattarella - era un 
uomo libero, dotato di un profondo 
spirito critico e di grande passione 
civile. È stato un protagonista del 
dibattito intellettuale italiano e in-
ternazionale. Nella sua autobiogra-
fia si specchia il percorso di ricerca 
di identità culturale di intere gene-
razioni del dopoguerra. Interprete, 
nei suoi anni giovanili, dei fermenti 
che animarono il mondo cattolico, 
seppe esprimere in modo creati-
vo nelle sue diverse esperienze la 
cu-riosità che lo guidava, sia sul 
terreno della sperimentazione dei 
linguaggi, a partire dalla televi-
sione, sia su quello della ricerca 
semiologica. La critica sociale che 
ha espresso nei suoi saggi e nei suoi 
frequenti interventi pubblicistici 
era figlia di questa capacità di let-
tura della società contemporanea. 
Umberto Eco ha vissuto immerso 
nelle contraddizioni del suo tempo, 
senza lasciarsene travolgere. Osser-
vatore acuto e disincantato, scrittore 
finissimo, anticipatore e sperimen-
tatore di fenomeni e tendenze, si è 
sempre proiettato nella dimensio-
ne internazionale, lontano da ogni 
chiusura dogmatica o provinciale” 
ha aggiunto il capo dello Stato. “I 
suoi saggi e i suoi romanzi hanno 
portato grande prestigio all'Italia 
e arricchito la cultura di ogni la-
titudine” ha concluso Mattarella. 
Nato ad Alessandria il 5 gennaio 
1932, Umberto Eco ha studiato 
all’Università di Torino con Luigi 
Pareyson, laureandosi nel 1954 con 
una tesi sull’estetica di Tommaso 
d’Aquino, pubblicata poi nel 1956. 
Gli studi di estetica e filosofia me-
dievale non esaurivano certo la mol-
teplicità dei suoi interessi in campo 
culturale, che lo avevano portato a 
contatto con le avanguardie artisti-
che (in ambito musicale, letterario e 

pittorico) e con le novità della co-
municazione di massa. I suoi primi 
studi, dopo la pubblicazione della 
tesi e di un volume sullo sviluppo 
dell’estetica medievale, sono dedi-
cati infatti all’analisi di fenomeni 
della società di massa e dello spe-
rimentalismo musicale e letterario: 
tra i più celebri sono “Fenomenolo-
gia di Mike Bongiorno” (1961, poi 
in Diario minimo, 1963) e Opera 
aperta (1962). Il lavoro in RAI e poi 
nella casa editrice Bompiani, as-
sieme alla partecipazione alla fon-
dazione del Gruppo 63, e ai primi 
incarichi didattici presso la Facoltà 
di Architettura di Firenze gli danno 
un punto di vista privilegiato sul-
la società e sulla cultura di massa 
(Apocalittici e integrati, 1964), con-
sentendogli di sviluppare in embrio-
ne un approccio di tipo semiologico 
al loro studio: La struttura assente 
(1968) ne è il primo frutto che rap-
presenta anche una presa di distanza 
da alcuni eccessi dello strutturali-
smo. L’interesse per la semiotica si 
approfondisce negli anni ‘70 e con-
duce alla pubblicazione del Trat-
tato di semiotica generale (1975), 
che compone in una sintesi teorica 
originale delle diverse fonti di ispi-
razione provenienti dall’ambito lin-
guistico (F. de Saussure e L. Hjelms-
lev) e da quello filosofico (Ch.S. 
Peirce) e propone, in uno scenario 
accademico-culturale divenuto per 
lui ormai mondiale, una nuova dis-

ciplina. La riflessione sui sistemi e i 
processi di significazione è proseguita 
con numerose altre opere (Lector 
in fabula, 1979; Semiotica e filoso-
fia del linguaggio, 1984; I limiti 
dell’interpretazione, 1990; Kant e 
l’ornitorinco, 1997), grazie alle qua-
li Eco ha dialogato con numerose 
altre discipline e approcci (dalla nar-
ratologia alla filosofia analitica, dal 
decostruzionismo al cognitivismo) 
e che si sono intrecciate con la pro-
duzione letteraria, inaugurata da Il 
nome della rosa (1980) e proseguita 
con Il pendolo di Foucault (1988), 
L’isola del giorno prima (1994), 
Baudolino (2000), La misteriosa fi-
amma della regina Loana (2004), Il 
cimitero di Praga (2010) e Numero 
zero (2015). Dal 1975 Umberto Eco 
è stato professore ordinario di Semi-
otica generale presso l’Università di 
Bologna. Il suo contributo allo svi-
luppo dell’Alma Mater è stato fon-
damentale: dopo aver contribuito 
alla fondazione del primo corso di 
Discipline delle Arti, della Musica 
e dello Spettacolo (DAMS) in Italia 
all’inizio degli anni ’70, ha fondato 
il corso di laurea in Scienze della 
Comunicazione (1992) che ha diret-
to personalmente nei suoi primi anni 
di vita. Nel 1990 ha fondato inoltre 
al Scuola Superiore di Studi Umani-
stici dell’Università di Bologna. Dal 
2008 è stato professore emerito e a 
giugno ha ricevuto il Sigillum Mag-
num di Ateneo. 

segue da pag. 1

Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella accompa-
gnato dal Ministro della Salute Beatrice Lorenzin, dal Di-
rettore Generale e dal Direttore Sanitario Concetta Mirisola 
e Dott. Antonio Fortino dell'INMP visita il Poliambulatorio 
dell'Istituto Nazionale per la promozione della salute delle 
popolazioni Migranti e per il contrasto delle malattie della 
Povertà, in occasione della presentazione dei restaurati spazi 
dedicati all'attività dell'Istituto. 

LʼItalia avrebbe meritato 
Nobel emergenza migranti

ROMA - “Io sono Gino Pollicarpo 
e con il mio collega Filippo Calcag-
no oggi 5 marzo 2016 siamo liberi 
e stiamo discretamente fisicamente, 
ma psicologicamente devastati. Ab-
biamo bisogno di tornare urgente-
mente in Italia”.

Questo il messaggio postato sul-
la pagina Facebook del Sabratha 
Media Center a conferma della 
liberazione dei due connaziona-
li rapiti in Libia nel luglio 2015. 

Pollicarpo e Calcagno erano stati ra-
piti insieme agli altri due dipendenti 
della Bonatti di Parma, Fausto Piano 
e Salvatore Failla, che sarebbero ri-
masti uccisi mercoledì scorso duran-
te un blitz delle milizie di Sabrata, a 
ovest di Tripoli.

Libia

Liberati 
Pollicarpo e Calcagno
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Incontro tra rappresentanti ANCI e deputati eletti allʼestero
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Riforma editoria

Scuole superiori annesse: Liceo Scientifico- Liceo Classico- Liceo delle Scienze 
Umane- Liceo Linguistico 
Scuole superiori collegate:Istituto Tecnico Agrario,Istituto Tecnico Commerciale 
e Istituto Professionale

Il Convitto Nazionale “Paolo Diacono”  

bandisce

A) un concorso per 20  borse di studio della durata di un anno (o semestre), per la 
frequenza nelle Scuole Superiori del Convitto Nazionale o nelle altre Scuole della 
Provincia di Udine riservato a :
figli o discendenti di corregionali all'estero del Friuli Venezia Giulia
B) un concorso per l’assegnazione di n.10 posti  riservati a studenti di origine 
italiana o studenti con altra cittadinanza

Selezione per l’anno scolastico 2016-2017
Scadenza 31  marzo 2016
Consultare il sito: www.cnpd.it

Sponsorizzano il progetto: la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, la Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone, la Provincia di Udine,la Provin-
cia di Gorizia, il Comune di Cividale del Friuli e la Banca Popolare di Cividale,  in 
collaborazione con l’Ente Friuli nel Mondo.

Cividale del Friuli - Il Convitto  possiede tutte le strutture scolastiche e ricettive 
per poter utilmente realizzare una iniziativa in questo senso, in quanto unitamente 
alla presenza di scuole come il Liceo Classico, il Liceo Scientifico, il Liceo delle 
Scienze 
Umane  ed il Liceo Linguistico e alle Scuole Tecniche e Professionali collegate, 
può contare su tutti i servizi di carattere residenziale necessari. I candidati, di età 
compresa tra i 14 ed i 18 anni alla data di scadenza , ed in possesso di un suffi-
ciente grado di comprensione della lingua italiana, devono frequentare nei paesi 
d’origine una Scuola simile all'Indirizzo scolastico superiore italiano nel quale 
chiedono l'iscrizione. 
È   importante che  gli stessi  uniscano ad una spiccata capacità in campo scolastico 
la disponibilità alla vita in comune, alla accettazione delle regole di vita collegiale, 
alla tolleranza e alla comprensione per opinioni e atteggiamenti diversi dai pro-
pri. Inoltre, vista la lontananza dall’ambiente familiare e l’impegno richiesto dai 
programmi di studio, deve poter contare su un carattere equilibrato e su un buono 
stato di salute psico-fisica. In tale ottica problemi di carattere medico di natura 
importante dovranno essere debitamente segnalati. 

♣ Borse di studio riservate ai discendenti di  
corregionali del Friuli Venezia Giulia all'estero

Per l’ospitalità dei giovani presso le proprie Strutture e presso le Scuole, il Convit-
to assume a proprio carico le spese relative al vitto , all’alloggio , alle spese ammi-
nistrative,  alle spese sanitarie( iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale,farmaci  
interventi del medico del Convitto),alle spese relative  ai testi scolastici, alle spese  
di accoglienza e alle attività culturali e ricreative svolte all’interno dell’Istituto. 
Rimangono a carico  delle famiglie : le spese relative alla  copertura assicurativa 
infortuni, al materiale didattico (cancelleria) , viaggi di istruzione organizzati  dalle 
Scuole frequentate.
Per quanto concerne le spese di viaggio sono a carico dei partecipanti. 
Nota: il numero delle borse di studio potrebbe variare  in ragione dei finanziamenti  
pubblici assegnati al suddetto Progetto.

Posti a pagamento riservati a studenti 
                          di origine italiana o cittadini esteri 
Il Progetto prevede che vengano anche ammessi studenti in possesso del visto 
d’ingresso in Italia per motivi di studio,  non assegnatari di borsa di studio, e con 
spese a proprio carico, pari a Euro 4.600,00 per l’intero anno scolastico usufruen-
do delle stesse condizioni degli studenti borsisti

Domande di ammissione
La domanda di ammissione, come da modello reperibile sul sito:

 www.cnpd.it
e corredata da tutta la documentazione  richiesta,  dovrà   essere inviata  via  
e mail entro il  31 marzo 2016        a

Convitto Nazionale  "Paolo Diacono" 
Piazzetta Chiarottini, 8 - 33043 Cividale del Friuli / Udine-  Italia

 segreteria@cnpd.it   

La domanda può essere anche inviata all’Ente Friuli nel Mondo 
 info@friulinelmondo.com

Informazioni più precise e bando integrale reperibili sul sito: 
www.cnpd.it

ROMA - "Apprendo con soddi-
sfazione la risposta del Ministro 
Gentiloni in relazione ai tagli alla 
lingua e cultura italiana all'estero 
con cui si impegna formalmente al 
ripristino delle risorse. Spero che 
al più presto il Ministro possa indi-
care con maggiore precisione come 
il MAECI ha intenzione di recupe-
rare le cifre mancanti, rispondendo 
all'interrogazione che insieme ai col-
leghi di maggioranza eletti all'estero 
abbiamo presentato alla Commissio-
ne Affari esteri del Senato". È quanto 

Risposta del Ministro Gentiloni 
sui tagli a Lingua e Cultura

dichiara Francesco Giacobbe, senato-
re del Partito democratico eletto nella 
ripartizione Africa, Asia, Oceania e 
Antartide. "È importante - aggiunge 
Giacobbe - che il Ministro, come da 
lui sottolineato, nel visitare le nostre 
scuole all'estero abbia avuto la possi-
bilità di constatare la professionalità 
degli addetti ai lavori ma soprattutto 
l'interesse che c'è per la cultura italia-
na e spero - conclude Giacobbe - sia 
stimolo per maggiori investimenti in 
questo campo molto importante per 
l'Italia e per gli Italiani all'estero ".

Berlino - “Fuocoammare” di Gianfranco Rosi ha vin-
to l’Orso d’oro al 66esimo Festival del cinema di Berli-
no. La giuria presieduta da Meryl Streep ha consacrato il 
documentario di Rosi su Lampedusa e la tragedia infinita 
dei migranti.  “Grazie al festival per il coraggio di aver 
ancora messo un documentario in concorso tra i lungo-
metraggi”, ha detto il regista ricevendo l’Orso d’oro. “De-
dico questo premio a tutte le persone che non sono mai 
approdate a Lampedusa perché morte in mare e a quelle 
che invece sull’isola vivono. I lampedusani sono perso-
ne così aperte ad accogliere me come ciascuna donna e 
uomo che vi arriva, da ovunque. Loro hanno veramente 
il cuore aperto e a chi loro chiede il perché, rispondono 
che i pescatori prendono tutto ciò che arriva dal mare”. 

  Berlinale

Orso dʼOro a Gianfranco Rosi

Gianfranco Rosi con Meryl Streep

compattezza su una tematica cosiì-
importante per gli italiani all'estero 
- ha sottolineato l'On. Nissoli pre-
cisando che  - al centro dell'incontro,  
svoltosi in un clima costruttivo che 
fa ben sperare per futuri risulta-
ti in favore delle nostre Comunità 
all'estero,   vi è stata la consapevo-
lezza della necessità di fare sinergia 
tra noi eletti all'estero e i rappresen-
tanti dell'ANCI,  i quali hanno dato 
disponibilità   a continuare il dia-
logo e ad approfondire le questioni 
sollevate. Nel suo intervento, l'On. 
Nissoli ha esordito sottolineando  
l'importanza del turismo di ritorno 
per l'economia dei piccoli comuni 
ed evidenziando che "spesso sono 
persone che tornano nella vecchia 
casa di proprietà, l'unica posseduta e 
non affittata", sulla quale "sappiamo 
che sono tenuti a pagare le imposte 
poiché non è l'abitazione principale 
e le aliquote variano da comune a 
comune, con una grande confusio-

ne per chi risiede all'estero. Essi per 
conoscere l'aliquota applicabile alla 
loro proprietà dovranno rivolgersi 
al Comune sul cui territorio si trova 
l'immobile".  "I connazionali pro-
prietari di questi immobili - ha detto 
l'On. Nissoli -  chiedono che le loro 
abitazioni non locate siano conside-
rate abitazioni principali ai fini della 
tassazione", ricordando che "questo 
non è avvenuto e solo qualche co-
mune le ha equiparate ad abitazio-
ne principale. Mi appello a Voi - ha 
proseguito la deputata -  affinché 
convinciate i vostri associati sinda-
ci ad introdurre nel regolamento del 
loro comune l'estensione alle unità 
immobiliari possedute in Italia dagli 
italiani residenti all'estero lo stesso 
trattamento previsto per l'abitazione 
principale.  Si tratta di un gesto di 
riconoscenza verso chi ha affrontato 
le sfide dell'emigrazione   per dare 
il pane ai propri figli ed ha conti-
nuato a mantenere  vivo il legame 

con la terra di origine contribuendo 
a sostenerla economicamente  anche 
attraverso il turismo di ritorno". 
Inoltre, l'On. Nissoli ha ricordato 
che "sarebbe importante che, per i 
pensionati che godono delle agevo-
lazioni, la documentazione da pre-
sentare fosse standardizzata, quindi 
uguale per ogni comune evitando, 
con tale semplificazione,  disguidi a 
chi risiede all'estero".

Rappresentanti ANCI e deputati eletti all'estero posano per 
una foto ricordo.

viene organicamente su tutto il settore 
dell’editoria e ridefinisce i criteri per 
accedere ai contributi pubblici operando 
una revisione della disciplina del setto-
re”. Secondo Merlo si tratta di “un pri-
mo passo in avanti che fa sperare in una 
migliore regolamentazione per quanto 
riguarda i contributi alle imprese edito-
riali, la cui platea viene ridefinita. Ciò 
che ci conforta – aggiunge – è che il 
testo preveda il mantenimento dei con-
tributi, anche per le imprese editrici di 
quotidiani e di periodici italiani editi e 
diffusi all'estero o editi in Italia e diffusi 
prevalentemente all'estero”. 

Progetto "Studiare in Friuli"
XVI Edizione


